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l \ B l L A ì V G i A \HLl C O M M E R C I O 

li, 
(fine) 

So può avvenire, olio .un piicse inoincnlanea-. 
niente «' iyi|)0Yui'Ì8(:a di. nuitiorario in segtfito iti. 
una graiido iitipt'ovcddlii uo^cssilà,. puA pure per 
la slessa ragioue succedtjré, cbe acciilunlaliiiente 
un tale altro paese alUri a lui più numerario elio 
non ne ojiieilo il bisogno dujiu sna circolazione,. 
Cuoi nell'ullinio oseuipio citato, intanto clic la Fran-. 
fiia e r Ingliillorra orano coslnìltc di dar fontjo 
allo loro riservo ni,utallichc, por pagare al di fuori 
i gi'iindi acquisti elio -esso facevano in grani, la 
Russia p l'.Ainurica d<̂  Nord, d' ondo la maggior 
Ilario, di (juesli grani, erano venuti, vedevano af­
fluir presso loro più specie nielalliclio elio noiicltie-
dea il niovimciito ordinario deyli seainbii. Quosl' ul­
timo fatto 6 la «onsuguon/.a naturalo ..detf'altro. 
Ma bisogna nnalmcntc,.ripetere, clie perturbazioni 
di tale ualura .sono esenzlalmcntc passaggere,; che 
la niancanja .initsilala di numerario dì cui nu p.acsq 
abbisogna per li suoi scaudiii, quasi tosto vi prò, 
voca un .corretitc <}i espuMa îoiiì più grande dio 
d'ordinario, e in conseguenza le specie nie-
tallielie tra.sporlale al di fuori non lardano molto 
a rilornarvi. So oecorrcsisero altre prove in appog­
gio di una verità così semplice, so ne trovereliliero 
di assai decisivo negli esempi slessi che àbbiain 
liporlali. 

Ma v' hanno dello altre circostanze che più 
frecjuonicmcnle, e più poleulemenle forse dei bi­
sogni inipreveduli di certe derrate, conlribuiseono 
a itioaieiìlaneanienlo dislriiggcro l'etjuililjrio fra le 
iinporlazioui e lo esportazioni. Queste circostanze 
dipendono dalla circolazione stessa delle specie 
uietallichc, dall' estensione dei bisogni che si pro­
vano in questo riguardo, e dallo alterazioni che 
insorgono in ciò che gl'Inglesi chiamano il mer­
cato monetario (money market). 

Ogni paese ha bisogno di una certa quantità 
di specie monetate per I' uso de' suoi cambii, ed 
ci ne possiede ordinariamente quel tonto che ne 
dimanda Io stato della sua circolazione; nò piti né 
meno. Abbiamo veduto il perchè. 

Ma i bisogni di questo genere sono variabì-
lissiuu'. Prima variano considerevolmente da un 
paese all' altro, e variano pure frequentemente in 
mezzo allo slesso paese. Ora quale ò la causa di 
queste variazioni? Ordinariamente ò lo stato del 
erodilo cbe rende più o meno necessario l'impiego 
della moneta elTeltiva nelle transazioni commerciali. 
In Ingliilterra, p. e., ove l'uso dei biglietti di 
liane.' è comunissimo, ove lutti i connuercianti 
tulli gì' industriali, e perline un gran numero di 
coltivatori, fanno le loro transazioni più con let­
tere di eambio o biglietti all' ordine, dati e. rice­
vuti, che con moneta ellctiiva; ove in tutte lo 
grandi eitià esistono dei charing houses (burò di 
liquidazione) nei quali i hanchieri cambiano e com­
pensano gli uni cogli allri i biglietti scaduti in 
modo elle non restano giammai a pagai'si in nu­
merario che deboli somme ; ove d' altronde in 
ciascuna di queste cillà si trovano una o più 
banche, prĉ sso delle quali tutti i negozianti, od 
industriali hanno dei conti apcfli che li dispen­

sano dal ritenere in cassa ona riserva in nume­
rario per far fronte ai loro - iinpreveduti bisogni; 
in Inghilterra, diciamo, por tutte queste ragioni, 
giornalmente s'effettua «no massa assai grande di 
scambii con una quantità di numerario compara-
tivameni^ .assai debole. La ti-oncia meno ben pro­
veduta in questo riguardo, $nip{(<ga per hi stossa 
somma di transazioni una quantità di moneta molto 
più forte. I suoi ])Ì5ogni in numerario sono adun­
que per questo motivojìiù es.tesi. Cosi noi vedia­
mo cho ella nq possiede rapilo di più, rfappoicliò 
ordinariarnente non si porla jJclie a 750 a'8ftO, mi­
lioni la soninia totale delje..spe«ie metalliche cir­
colanti in, Inghilterra, ni^llf^, giusta la più mo­
derala valutazione, la. Fraijjèfà ne possederebbe più 

I del doppio. Ora siccome l'impiego più o meno, 
frcquonle del mezzo de) credito, costituisce una 
dilTurcnza rimarchevolissima fra un paese o l'altro, 
quanto air estensione dei bisogni in numerario, 
cosi nello stosso modo, in sono ad un dato paese, 
i bisogni in questo riguardo variano da un mo­
mento all' altro giusta lo fluttuazioni che sorven-
gono nello stalo del credito. Che il credilo s'alteri 
sotto l'influenza d' una perlnrbaziono qualunque, 
ed aumentano immediatament^ i bisogni in nume­
rario; che il erodilo si rimetta e tosto diminuir.mno 
questi bisogni straordinarii. JleU'uno e noli'allro 
caso la bilancia del coimnerc^ ,esternp si. risente 
di tali variazioni, manifestando«i ogni nuova in­
chiesta di numerario con un accrescimento di e-
sporlazione, nella stessa guisa che la cessazione 
di tale bisogno momentaneo strascina tosto un ae-
crescimcnlo d'. importazione. Questa circostanza, 
assai poco osservala, è pure la causa più ordina­
ria e più (lelerminanto.le oscillazioni elicsi rimar­
cano nella bilancia conuncrcialo. 

-Se si vogliono ritrovar delle prove luminose 
di questa verità, non si ha che a riportarsi a ta­
luno di quei niomcnli solenni nei quali il credilo 
è stalo gravenionle alleralo per l'influenza di qual­
che grande politica perturbazione. Se si traila p. e. 
della Francia si esamini ciò che successe subito 
dopo le rivoluzioni del 30 e del 48, In ciascuna 
di queste due epoche il credito commerciale pro­
fondamente scosso egualmente che il credito pub­
blico da (pu!lle suhiianee commozioni ripiegossi 
tantosto sovra so stesso ; per un dato tempo per­
fino intieramenio scomparve. Che ne risultò? Av­
venne che i titoli di credito non avendo più ccrsp, 
gli scainbii non si effelluarono più che in moneta 
sonante; che in conseguenza, malgrado la diminu­
zione pur troppo reale del/a somma totale degli 
scambii, i bisogni in numerario sì fecero immedia-
tame)ite più foni, che ciascuno dovette sconcertarsi 
per procurarsene una quantità maggioro, e che la 
vendila delle mercanzie essendo divenuta per ciò 
slesso più difficile al di fuori, si dovette faro degli 
sforzi più che d' ordinario per loro aprire, anche 
al prezzo, di qualche sacrifizio, una più larga uscita 
all'estero. Da ciò un accrescimento naturale di e-
sporlazionc, o soprattutto una considerevole dimi­
nuzione d'importazione. Da ciò puro in questi 
momenti critici una bilancia commerciale più fa­
vorevole, secondo il sopraccennato pregiudizio eco­
nomico di quella che si otteneva in allri tempi, 

'No risulta da ciò una singoiar conseguenza, 
che quella che si chiama cosi male a proposito 
una bilancia favorevole, d'ordinario, noi direm 
anzi quasi sempre, è 1'effedo ed il sintomo delle 
strettezza d'un paese, G. B. Say avea già ciò av­
vertito nel suo rra«a/o il ewnonUa politica^ ma 

riguardo solo ad un caso particolare, e senza ele­
vare a generalità le proprie osservazioni. Noi r i - ' 
leniamo che l'applicazione possa farsi generale. ' 
Per convincersi"basta consuital-u i quadri dati dal­
la dogana. Per quanto inosatlé possano essere le 
valutazioni delta dogana, in sogulto a tutte lo 
grandi perturbazioni che afflissero la PrancitT, si 
troverà sempre un tale accrescimoiilo relativo nelle 
esportazioni, o piuttosto un tale dccrescimcnlo nelle 
importazioni, in una parola una bilancia conuAer-
cialfl tanto evidentemente favorovol»',die sarà im-" 
possibile di rcsìsierc all' eloquenza di questa di-
inoslraziono.,Se volete dunque pro.;uraro al paese 
una bilancia favorevole, ammazzale il credito, fate, 
che i banchieri cessino dallo sconiare, che lo let­
tore di cambio, i bigliolti all'ordine, i biglietti 
stessi di banca non abbiano più corso, che iiiliue 
non si possano operare transazioni di soric se 
non in moneta sonante; allora i bisogni in nume­
rario aumentandosi considerevolmente malgrado la 
diminuzione della somma degli scambii, il «oni-
mercio forzerassi di faro le sue vendite all' esteriKv. 
per chiamarlo dal di fuori; egli restringerà per la 
slessa ragione i suoi acquisti, e il risullato richie­
sto sarà ottenuto. Questo slato di cose non durerà 
lungamente, egli è vero: soddisfallo una velia 
ffueslo bisogno straordinario; si rislabilirà 1' cqui-
Jibrip naiurale fra Io imporla^ioni u-lo es.pui'tazi<>-
iii; ma voi avete'almeno il piaoorò di credere, 
giusta i dati del vostro sistema, eho in questo 
friiltanto il paese si 6 arriccliitii. Una nuova esten­
sione data al credilo produrrebbe naiuralmente un 
clfclto contrario. Rendendo inolilo una buona parte 
del numerario che la Francia impiega, ella ne de­
terminerebbe l'invio al di fuori in iscambio di 
mercanzie d'altra natura, cioè a dire elio l'iiii-
portazione di queste altre mercanzie aumonlerebbo. 

IL B A L T I C O 
(conliuuaziono dell'AnncoLO SiìcONno) 

T.C isole d' Oesel e Dogo. — le provincie akmanne 
della Htissia : Cnrlundiu, Livoniii, Estonia — ìievel. 

Lasciando addietro la costa della Livonia per 
guadagnare quella dell' Estonia, troviamo da prin­
cipio le isole d; Oesel e Dago, posizioni militari di 
grande importanza che dominano in pari tempo ri 
golfo di Riga e l'ingresso di quello di Finlandia. 
Queste due isole, con le altre di Moeu, Worms e 
Nok.0, costituiscono un gruppo che contiene parcc-
cliio borgate e villaggi e 35,000 abiianti dedicali 
alla coltivazione e alla pesca. Oesel, la maggioro, 
ha una hinghozza di 25 loglio sopra 12, e per cap(> 
luogo Arensburgo, piccola cillà di -1600 aniuK!, 
con un porto di capotaggio e una rada profoiulu, 
difesa dai venti di noni-ovest e di est, e aportr* 
solanienle a quelli del sud, Ilavvi un faro a mezzi) 
giorno sul capo di Svalfor-Ort e un altro all'ovest, 
nell'isola e capo di Fisland. Più lungi, dopo su­
peralo il capo Ilundsort, si trovano ì capi di Ilunds-
Vik e Mustel-Vik, dove i bastimenti grossi pernio 
pescare in 25 o 30 piedi d' acqua. Alla punta pii'i 
orienlalc dell'isola d'Oesel, tra, ques.t.a, quella di 
"Slaan e la costa d'Estonia, havvi un allro ànce-
raggio abbastanza profondo ,per le fregale e per 
le navi di secondo ordino. È un bacino che si e-
slendc al nord d' Oesel e di Moen, fra queste due 
isole, quella di Dago, quella di Vorms e la costa 
d'Estonia. Cinque passaggi conducono » questo ba­
cino, ma pare che un solo ili essi abbia abbaslanai» 
fondo per le fregale, cioè il passo del nord, fra 
Dago e Moen. 



ioO 

L'isola di Dago, mola piii piftcola di tiiieila 
d'Ocsol, Im un faio stilla'*punta (tt-Dagev-Oft^ sUo' 
capo occidentale, doVo il mare.: ha molla profondila • 
allo due parli, corno'anclio votto nord ali'ingrissso 
del passaggio di Vorms. Dirimpetto'ft Diigo, a venti 
leghe da qiicsi' isola, s'insiniia nel Ralttco il capo 
d'ilango, sulla costa muridionalo della Fiiiiaiiilia. 
1/occupa/Jone dunque di qiuisìi''duo punii (alla 
dallo squadre avrebbe por ufTetto di assicurare il 
Wocco dol golfo di Finlàndia dovo attualmente stan­
ziano le flotte russe, d' inqniolarne il governo, e 
d' obbligarlo a disperderò le sue for/.e fa(!cndogli 
temere qualche attacco sulle eoste delia' C'uria'ndiu. 
Una crociera all' isola d'Oesel furuierebbe nello stes­
so tempo il blocco dì Riga e del gran golfo di ' 
Livoni». Entrando in questi' dullagli di topografia 
inarittimn, il sig. Saint-Ange confessa di non aver 
la pretesa d'indicare un piano d' operazione agli 
amnn'riigli, e ch'esso dosori\e ir mar Biilllco uni-
eatnenle per facilitare più tardi ai lelluri l'inlolli-
gen/.a delle mosse che faranno le flotte alieute, e 
ilegli av\eiiimenti che possono succedere d' un gior­
no all'altro in quéi paragi sinora poco conosciuti 
dal ptdjblico. 

Le Provincie tedesche, egli continua, che ab­
biamo costeggiate dopo la purlen/a da Kiel, son 
]iac!<i ))iani, sabbiosi, discrctanicnlc produttivi iu 
i^r:in:iglic, poNcri ii\ generalo, e la cui massima ri-
Mirsa consiste in pascoli, besliame e legno da co­
struzione. Le coste non sono né Sipnrgcnli né mozze, 
so si eccelui nell'isola di Uugen; elleno son co-
jicrle senza hiterrnziuoe da uu largo banco di sab­
bia, e sopra una lunglie/.za di due cento leghe non 
offrono alcun porlo di guerra dalla Dunimurca sino 
al golfo di Finlandia. Prima di dirigor-ii verso que­
sto golfo, ne restano alenile parole a diro sullo 
Provincie riisse dì Ciirlanilia, di Livonia e d'lislo-
DÌa, Provincie che hanno di russo il nome solfanlo.' 

Prima del dieciollesìoio secolo, oimca nella 
(piale furono conquistale dai Rnshì, queste tre pro-
lincio, come pure Kenlgsbnrgo o la vecchia Prus-
hìa, apparipncvaho a due Ordini militari siniììi a 
quello del Tempio, i cavalieri teutonici e i cavalieri 
porta-spada cho ad un corto tempo si riunivano 
sotto r autorità d' un gran maeslro contune. Le Pro­
vincie di cui parliamo erano abitale da popolazioni 
di razza finnica, che praticavano l'idolatria. T ca­
valieri, seguili da una nioltiltuline d'uomini d'ar­
ine e di ventura alemanni, convertirono qmillc po­
polazioni al cristianesimo colla l'orza, e lo soggio­
garono completamente. A Riga sussiste ancora il 
castello del gran maestro dei cavalieri poi'Ia-spada. 
I,a nobiltà dolio cainpagno come anclio la borgliesia 
e il Popolo delle città lungo il lilorale, apparten­
gono alia razza gormnntea corniuislalricc, o sulle 
eoste si parla solamente il tedesco; ma noli' interno 
dol paese, non si usa altra lingua all' infuori del dia-
lello linnìeo. In queste contrade la sola cosa che 
vi abbia di Russo sono i soldati delle guarnigioni 
1! gli impiegati venuti da Pietcoluirgo: ma quan­
tunque povere o poco fertili, queste tre proviucie 
lialliehc non cessano tuttavia d' essere le migliori 
che possedè la Russia. Salve le dilTerenze d' origine 
0 di lingua, una lunga dominazione le ha idenlili-
cate a queir impero. D'allromle la nobiltà alemanna 
ha trovato il suo conto a sollecitare gradi e dignità 
presso la eorto degli c/.ari. 

Si parte dall' isola di Dago, si dirige la prora 
verso r Oriente, e dopo oltrepassati 1' isola ed il 
faro di Odenscholni, s' cnira nel golfo di Finlandia 
dove il primo punto inlercssanle da citarsi è il 
forle di Rogervik col porlo marillimo dehainioalo 
])orlo Raltico. Prima clic la Russia possedesse i bei 
porli della Finlandia, grandi lavori furono inco­
minciali da Pieiro il Grande, e ))roseguili sello 
IClisahella e Calleriua U per chiudere il porto di 
.Roger\ik con una diga, e renileilo in lai jnoilo 
capace di servire di stazione d'inverno alia llotlii 
russa. IVIa questi lavori presentavano diflìcollà a 
vincersi altrettanto grandi quanto,quelle di Chor-
burg, e il governo russo lia finito coli'abbandonarli 
del ludo. Ad olio leghe da Rogervik, si pcmilra 
nella rada d̂i Revel, dopo aver superati un capo 
ed un'isola* dove s'innalzano dei lari, che noi con-
tuiuiamo, dice Saint-Ange, a mcnzi<mare, mi le cui 
liamnie in oggi vennero estinte su' tulle le coste 
russo a motivo della guerra. 

Revel, capitalo dell'ICsIonia, 6 uno dei grandi 
porti di guerra ildla Russia, o piazza ferie, a i3Ù 
leghe da Piclroburgo, con una popolazione'da 20 
a 26,000 ahilanti. Poco discoslu dalla cidà, sulla 
riva de! mare, trovasi il passo di Catherinenstadt, 
casa di delizio degi' imperatori, 11 porlo di Revel 
è vasto e profondo; ed ivi ci sono cantieri di co­
struzione, un arsenale dì marina, una fonderia di 
cannoni con tulio il rimanente che serve a cosli-
tniro un porto militare. Una parte della flotta russa 
vi staniiia continuamente. Situala sopra un'eminenza, 
Revel è bon fortificala, massime dalla parlo del 
porlo, cho domina la cittadella, quantunque un poco 
da lontano. Il eanale che conduce nel porlo passa 
allravcrso isole e banchi di sabbia, in mezzo ai 
quali ò difficile di conservare la direzione, se ven­
gono ritirali, come in oggi, i gavitelli e gli allri 

segnali di ricognizione. Malgrado lo diflieoltà cho 
presenta, e i forti'da cui al trova diféso, ihpoi'io 
diReVèl ndn viene, qualificalo per ìinproAdibile dai 
ÙJasii cfic riguardaiho invece (ali quelli ili Cronsladt 
e di Sveaburg. I giornali inglesi hanno previsto, d 
diverso riprese, un'attacco di Revel da parte delle 
flotte alleale. Del canto suo il governo russo ha 
preso delle imporCàitti niisifre di 'difesa. Vennero 
a qàesV uopo costi'uite delle nuovo ballerie; ogni 
abilftziòno fu demolita enir'o il raggio di-cannone 
della piiixza; si fanno [lartire le donne e i fanciulli 
per non tenervi che gli nomini capaci di agire; 
veìirié Irasportiita la setle delle nntoriliy ctvitl'e giu­
diziario nella piccola città di Veisscwslein, a dieci 
leghe noli'interno; inlìne si'annuncia che uncorpo 
d'annata di SO^OOO- uoiuiui deve èssere quanlo 
prima coneenli'ato a Revel e nei dintorni. 

In un terzo od uHiiuo articolo il signor Saint-
Ange si riserva dì percorrere le coste del golfo 
di Finlandia, desci'ìvendo le posizioni di Crònstadt, 
Piclroburgo, IJelsingfans, Sveiihorgo e Ago. 

IL SULTANO E LO €Z\R 

» 
Nel ì Luglio 1839, sei giorni dopo la di­

sfatta dell'esercito turco a Nezib, moriva nel chio­
sco di Tchainlìdja il snilano Mahmud II, di deli­
rium tromiiniì, cagion"ato dall' eccessivo uso di be­
vande alcooliche. Aveva vissuto 54 anni, regnato 
31. Kra destinato a .inccedero al trono Abdul-Mc-
djid, ventunesimo figlio del sultano defunto. Nato 
a Costantinopoli nel 19 aprilo 1823 compiva in 
quel moniento il sedicesimo anno. La sua fanciul­
lezza fu consumala nel serraglio, e a dieci anni 
ebbe in dimo dalla propria madre un l)el pajo di 
schiave cii'casso. Il Noccliio Kliosrew, e Ilalil, co­
gnati) del nuovi) sultano, furono i primi a portar­
gli l'annuncio del sui) ìnalzanienlo alla dignità im­
periale. Kgli cominciò ad agire, nominando il pri­
mo gran visir, e il secondo seiraschiore; poi, im­
barcato in un ballcllo di ))arala, si recò al pa­
lazzo di Trop-Kapn, dove preise possesso dell' ere­
dità de' suoi padri. Questo regno s'inaugurava 
sotto lugubri auspfcii. Il ^ luglio, si conobbe a 
Costantinopoli la scoiilillu dell'armata di llatiz, o 
l'occupazione del campo di ISazib con tutto il ma-
l<U'ialo da guerra, falla da Iljraim Pascià e dai suoi 
Egiziani, prossimi a passare il Tauro. L' indomani, 
snrvenne la notizia della defeziono della (lolla, con­
dona iu Alessandria al pascià d'Kgillo da Ahmed-
Thevvsi Pascià, nemico giurato di Khosrew. Un col­
po di mano avrebbe potuto mellere Costanliuupoli 
a discrezione del polente vass.dlo della Porta. C'e-
l'a di più: Quando Aluliil-Mcdjid recossi alla mo­
schea d'ICyoub, per cingere secondo l'uso solenne, 
la sciabola d' Olinauo in seguo di potere, nacque 
contesa sul piwilo di decidere so il siillano dove­
va jiresentarsi nel sacro recinto col capo coperto 
da un IccmU (lurbaiile) o d,i un faz (bercilo rosso) 
con pennacchio blu. Il elieikli-ul-islam e gli uleini 
si pronunciarono per la sfrella osservanza dell'uso, 
pel hdiil;, considerando il !'•'• come un' innovazione 
contraria allo spirilo dell'islamismo e alla (lignilà 
de! ealiffalo. La sullana Valide (madre) divideva essa 
pure questa opinione. Ma il vecchio Khosrew ob­
bligava AbduI Mcdjid ad adottare il parlilo con­
trario, sotto pena di decapilazione in quella stessa 
notte, I dotloi'i della legge tutlavia ebbero il jier-
niesso di comiiarire in costume aulico, e di sfog­
giare i loro voluminosi lurluinli bianclii, guernili 
di beiidolle d'oro. Inoltre come lìogiio del suo at­
taccamento alla fede, il sullano aveva fatto versare 
nel Bosforo (pialche niiyliaja di Iiotliglie di vino 
e di liquori, inlrodiille naseoslamenle nel serraglio, 
sello il regno del suo antecessore, dal capo degli 
eunuclii. Ma la di lui comparsa in costume fran­
cese e in fez, come anche la sua lignea esile, de­
licata allonlanarono ogni segno di cnlusiasmo, e 
appena si fecero intendere le acclamazioni dì (pial­
che donna che attaccava interesse alla sua gioventù 
e' alla dolcezza di quella lìsonomia. 

Ojiatlro mesi dopo, il giovane sultano emanò 
quel famóso halli-sceriiTo dw, incrilamente, venne 
chiainato laf caria dei diritti olfomani. Sé ne fece 
la ieltura con straordinaria solennità, alla presenza 
del principe di .Tolnvitle e del suo sUUo maggiore, 

da Reseliid-Pascià, reduce allora dallo suo amha-
Sciirte' i'Sìatopif e'Tevatoiììl grifllo di vcis-effendi. 
Qticsla dicliiàtaziqne; verti'v'a in ispecìalità su tre 
punti: (ili" la garattzie elio. aÌMcurano ai sudditi 
una perfetta aìoarBztse quanto alla vita, all' onore, 
alle .sostanze; 2° un modo stabile di prelevare le 
imposte; 8" un modo cgualincnlu slabile per la 
leva dui soldati e per la durata dello capllulazioni. 

Un tale atto venne taccialo di non essere che 
un fastoso programma: ma Abdut-Medjid non lardò 
a inoslrare l'inattendibilità dell' accusa, fiiecndo 
quant'ora umanamente po3.«ibilo per realizzare le 
speranze concepite colla pubblicazione del halli-
sceriffo. Oggi nessuno può disconoscere i buoni 
elTetli che ne risultarono. La tiotla, lo fiiiiinze, 
l'amministrazione, 1' educazione, la giustizia pro­
gredirono di pari passo, e la sorte dei raya viene 
regolata di concerto fra il Divano o lo potenze 
europee. La dichiarazione memorabilo di GulKluini 
fu Iradulta inimedialaniente in lingua greca, e spe­
dita dal Patriarca a tulle le proviucie dell'Impero. 
Si nominò un comitato per l'elaborazione delle 
leggi antiche (il tanzimal)' e il regime parlamentare 
venne inlrodollo nel consiglio supremo di giustizia. 

In seguilo il Sultano rinno\ò le fatte promesso 
e l'assicurazione di abolire ciò che sussisteva di 
arbitrario nei suoi Stati ; promesse che furono os­
servate per (pianto lo permisero lo circoslanze, le 
resistenza del passato e gì' inibarazzi del presonle. 

Quando nel 1849, le provincie moldo-valacche 
si sollevarono duinandandu la nomina diretta dei 
loro ospodarì, una rappresentanza nazionale propria» 
1' abolizione delle servitù, ecc., il Sullano si mostrò 
propenso piulluslo cho contrario ad assccondaru 
queste domande. Tullavia dovette occupare, ad e-
scinpio della lìii.ssia, le provincie danubiane; e se 
andò fallito il niovimcnto dei palriotli rumeni, 
Abdul-Medjid si contenne con moderazione contro 
di essi, mostrando di aggiungere al lilieralismo, 
l'aro in uu principe seduto sul trono di Otmano, 
sentimenti di virtuosa magnanimità. 

Quando più tardi, i profughi ungarcsi corca-
l'ono asilo nel territorio turco, è nota la generosità 
.con cui il Sultano li accolse o prestò loro assistenza. 

Abilnl Medjid non possedè la risolutezza di 
suo p.idrc Mahmud II, Esso è prudenle e paziente. 
La sua politica può delinirsi: un misto di circo­
spezione e di coraggio. Ma 1' ardiuuìnlu lo trasporta, 
se si trovano eompronicssì i' onore del Sultano e 
della Nazione. 

Ognun conosce gli avvenimenti che datano 
dall' arrivo del principe Menschikoff a Costantino­
poli, perchè sia necessario di rifarne parola. Qua­
lunque coucelto se ne possa formare in proposilo, 
tulli converraiuio che l'attitudine del Sultano è 
conforme alle prime promesse del suo regno. 

.Abdul-Medjid, cho tocca adesso i 31 anni, ne' 
addimostra di più, a motivo della sua barba nera 
e d' un certi) stancheggio che lascia traspirare dai 
Suoi lineamenti. La sua taglia è snella, la staluru 
alta, il pollo sviluppalo, grave e conlegnoso il por­
tamento. Ha r occhio vivacissimo, i tratti n^golari, 
l'aria timida è un po' triste,. Tiene inoltre qualche 
chiazza di vajuolo, difello poco visibile, e cui nei 
giorni di cerimonia, suol riparare coli' uso di co­
smetici ad hoc. 

(nd prossiMo numero — Dello C'/.ar), 

NOTIZIE 
m AGiircoi/ruiiA, AKTI, COMMKRCIO, 

idìTTiìiLiTUiiA ecc. ecc. ecc. 

VìlicoUura in Picmonlo. 

Leggesi nella Ga'/.zctla Piemonli'se: Riesce ollre-
modo' consolanti! |)ei'fori'(U'e i colli di Torino per go-
(iorvi il grazioso spellarolo della prodigiosa quanlilii 
di novelli j?i'a.spi che sbuc(;iano dalla vile, la quale 
un rtipse fa circa si presentava in parecchi luoghi 
sotto sfavorevole aspello. Abbiamo udilo alcuni con­
tadini professarsi cuiileulissimi, se avranno la sorta 
Iti poter usul'rullare un solo quarto del raccolto del­
le uve che nel momonlo lusinga cotanto il Joro ani­
mo. La malausurala crittogama finora nei nostri 
•colli non si è luanitestata che suite rose del llengal. 
\ contadini co 1' additano col nomo dì malaliia dal­
le canno, l corrispondènti di parecchie provincie ci 
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annunziano tino slato eKiialmotilc snddisraconle pur 
la vUC) e lamentano anch'essi ia criUogama delle-
rose, l.e plfliile frulliforo dui colli Torinesi aovrab-
l)undano in Rcncrale par modo di frulti,.clie abbia', 
ino nsscrralo, oggi 4 Magjiio noli' aiiiona «allnlla dV 
S. Marllnn, parecchi cllie);! reduro dai gran pi'so, 
slccliÀ si È glÀ obbligali a punlellarut; i rami. 

1 Bozzoli ilol Bornbyx Cynthia. 
Dopo due anni d'inutili csporimcnti, si giunse' 

a vodur sbucciate vive in 'forino lu rarfalie dal brìZ' 
zull del Boinbyv Gyiillila. È nolo din questo baco 
si ciba dulie Uì^Viu dui ricino romuiie, piunla ciiu 
prospera assai henu in alcune parli d' Italia, So 1' e'' 
silo risponderù alle conrepile speranze, l'inlrodu-
'/.Ione di quesio Inseltu sarebbe una nuova u copiosa^ 
Tonte (li ric(.'lii'%/a. 

Il viijuolo lU'ila flotta iiigloso del Baltico. 
li» noll/ifi cliR su parecrtii Ic^ni della flotia in'; 

{;tesu coitiHiidula da Sir Carlo Napier siasi sviluppato: 
li vHjuolo viene couri'rniata da di versi (tlomali. Pare 
riie yli c>()UÌp<iji;j|i siano colpiti dai morbo rbo lavora' 
nin crando iiifpiijiilA. Uicesi audio cliu il vascello 
di linea ad elice Jnmrs Walt di !i() cannoni, a bordo 
del quale vi sareljbero'inollisslme piu'sonu nlTulteda^ 
questa uialaltiH, sia stalo isnliito dat riomnentu duilii' 
iloUu, u.'segnaiidugli una speciale slazionti. 

Medaglia in mfìriioria deiralloan-a. 
Angio-Fianccsp. 

li stala coniala a Londra una mOdafrlla onde 
perpetuare la memoria dell'alleanza ati{!l(i-fraiitcso. 
Secondo la desrrizinne die no fa il lìlcsstigijcre di 
UiiKiiinn, questa med.'ijjlia ciiiiprcsenla due' «lana-
lleri, unii in(>leSH i; l'altro lianoese, che si ten^nno 
alibraiTijiti coli'arma »\ piede, a vim sopra svonlo-
iunli le bandiere di ambe lu nazioni piantato pressò 
un cannone. All'intorno si leg^e l'iscrizione : The 
holy alUdiice (la santa alleanza). 11 rovescio della 
nu'(]a|,'lia porla fra due rami d'alloro, i'eserm) 
segiienle: England and France uniled to defmd ihe 
appressai aad avnige infvllcd Europe. in(ihillerra d 
Francia unite |ier difendere gli oppressi e per ven­
dicare r Kuropu insultula. 

WSSÈJlk mt^Jk'S'lgA'^A 

Sìg. Redtiltoro 

Cergnru 8 JVIaggio 

Mi paro di udirla, sig. Uedallore, nella sua sor­
presa di vedere disertalo II posto da uno dei colla­
boratori dell'/innofafori! Friiilnno; mi pare di udirla 
ad esclamare ih atto d'impazienza: à Almeno mi 
avessero avvisalo, che s'avrebbe provvisto a tempo. 
Ma lasciarmi col peso d'un giornale addosso, senza 
neppure avvenirmi! I.ellcrali, lellcratil Tralliino 
con messere i! Pubblico in confidenza, come un 
ttonxolci eoi sanli. Ma c'è la mia responsabilila di 
mezzo, non mica la loro! Che bella figura vorreb­
bero farmi faro » — Sì calmi, per amore della 

sua saliiltì, soggiungo io. Ella aviil tulle te ragioni 
del mondo. Ma però, per quello cbo . . . . mi capi­
sco . . . . potrebbe anche essere pift mansueto ed 
allentarci alquanto la cavezza. Materia già da riem­
pire il foglio non gliene manca. Se non iia altro, 
slampi l'alio ed il basso Danubio, il Balcan, il Bo­
sforo, il Prulh, la piccola e la grande Valacchia 
ecc. ecc. Il Pubblico ò più lolleranle dì lei. Soddi­
sfi un poco la sua curiosità del momento, gli ri­
sparmi la fatica di cercare in qualclie libro il teatro 
della guerra; ed esso sarà contento e nemmeno si 
accorgerà, che uno dei collaboialori del suo foglio 
facda una scappala. Oh che 1 crede forse, che abbia­
mo adesso da impiegare tulli I suoi torchi, reali, 
imperlali, papali ed elefantini? Ci vorrebbe, por 
r anima dello Zio Tom, tenero come tanti schiavi 
condannati a coltivare canne di zucchero e coione? 
Sig. Uedallore, la minaccio d" insorgere por conqui­
stare la mia cmandpazione, .se non diventa più uma­
no dei piantatori della Car<ilina, o dell'isola di Cuba. 

Ma supponiamo, che quel discorso non le sia 
nemmeno passalo per il capo; supponiamo per un 
momento, eh' ella sia il più amabile ed il più com­
piacente rcdalloro In capo che abbia mai esìstito 
sulla terra : — Che le pare ? le domanderò io allora. 
Che si abbi» proprio da slaro sempre colla penna 
in niano? Che ia primavera' abbia da ossero per 
lutti, fuorché per un giornalisla? Avranno da fiorirò 
gli alberi, da verdeggiare i prati, dà cantavo gli 
augorielti per tuli'altri che per noi ?I nostri scritti 
non dovranno avere nljio profumo, che quello del­
l'olio di lino e della Irementina? Non dovremo ave­
re aperti i sensi ad ajlro, che al fHStldioso frastuono 

dello vostre scordate campane, a-quello degliorga-
netti che vi. Bssoriìado nelle vie, al puzzo della pi­
pa, del gas, delle hnmondizìo sparso fra gli abitali 
di voi gente inctvilila, alla vista del fasto accop­
pialo colla miseria, del vostro bel teatro vuoto e cose 
simili? io per parte mia colgo ti momento d'una 
bella giornata e scappo a godermi un'ora all'aria 
libera. Poi, non creda, che se i di lei collaboratori 
lasciano un poco di girar la macina, Irascuriou di 
cercare altrove grano per il suo mulino. 

P. e. vorrei io un poco sapere che cosa le hanno 
scritto' i suoi corrispondenti sullo stato presente 
dello campagne. SI ricorda ella Sig, Redattore, del 
proverbio friulano: Cut che no ut mandi, cui cheul 
vadi? È appunto il caso nostro, Frattanto, come 
primo risultalo della mia gita A rotta di collo le 
dirò, che ho veduto di bei rrumenti, segale meschi­
no, la foglia delle siepi dei gelsi assai danneggiala 
dalla brina, poco sviluppata quella dogli alberi di 
allo fusto. 

Passando il Torre nella direzione di Attimis ed 
osservando le opere di difesa recentemente costruite 
sulla sinistra sponda di quel torrenle, seppi dal 
mio compagno, che da quella parte esisto un con-
sonid per tutti i propriolarii interessati, ondo com­
battere 1' acqua con forzo consociale. Certo quel 
consorzio ha preservalo da molli danni le terre 
della riva sinistra dei Torre: lo quali sarebbero 
ancora meglio difese, se si sapesse, al riparo dello 
opere solide, fare delle piantaggìonl di alberi coi mo­
di voluti dall'arto dell'idraulico. Qualcosa si va 
faiendo da pri\uti; ma ciò non busta, e b'sogna 
vedere in qual modo tali piantaggìonl si abbia da 
farle saccedere le une alle altre per attaccare il ne­
mico di conserva e non lasciarsi soprafare I' utiu do­
po l'altro. V Annutatoro ha già parlalo altre volle 
di ciò che .".i fa sul Tugliamento di fronte a .S. Viio 
e sul Natisone a ilanzutìo. Colà si seppero superare 
assai presto gì' impedimenti burocratici, iato osru-
rlssirao della moderna civiltà, e si venne a capo di 
ristringere le sponde dei torrenti, costringendoli a 
depositare lo ghliije e le melme ai fianchi ed a sca­
vare il Icllo nel mezzo. IVon so in quai scallMli di­
voratori di ogni utile idea sieno da multi anni sep­
pelliti anche i lavori preparutorli per la formazione 
d'un Consorzio solia sponda diritta del Torre, la 
quale ora è la più minacciuta. Dov'è l'animoso evo-
calore che tragga quelle carie innocenti dal loro 
sepolcro di morie e io risusciti alla vita? Ilacconiau-
óo, sig. Uedallore, ia cosa a lei, perchè il mio sa­
rebbe tialo perduto. 

Piuttosto mi permeila di deliziarmi nel grazioso 
cammino da lìlarsure ad Attimis dai quale é biin-
dita ogni monotonia. Qui il terreno ora s' innatz>i, 
ora s'avalla poco profondamente, la strada fa delle 
svolte graziose che mutano ogni qual tratto I' aspetto 
dello coso cJrcMslaiili, viali di pioppi, boscbelli di 
ontani ai lati, di fronte colline vestite di quercia, 
di castagno ed in più luoghi acquicelle da potersi 
ulilizziire per l'irrigiizione. Ad Attimis però Iro-
viaino la Mulina, torrente il di cui nomo slavo ac­
cennerebbe alla sua picciolezza, ma al quale ora 
starebbe meglio I' etimologia latina, che indichereb­
be la sua malignila. Nella campagna di Forame^ e 
di Attimis i suol guasti negli ulllmi anni furono 
tremendi e lo difese sono diilicili e costose. Anche 
qui si deve lamentare lo sboscamento delle cime più 
alle e lo sfranamenlo avvenuto nei luoghi in pen­
dio, cui si vollero ad ogni patto dissodare. 

Brevi per ora le dimore e saliamo uno del colli 
circoslanli per ripiombare in una prossima vallala, 
in quella di Ceri/ncu, la quale è amena e prospelta di 
friinte 1 castelli di Tricesimo e di Morutzo. Procedia-
mi) in bella compagnia nella Valle Montana, dov 'io, 
sig. Rudalloro slommi assiso su di un sasso, all' om­
bra d' uu castagno, al dolco mormorio delle casca­
tene, ed udendo il canto dell'Usignolo, del frin­
guello, del capiuero, del cucolo e d'alici abitatori 
de'boschi, e con pervinche e viole e gigliegiacinli, 
col bianco spino ed altri fiori eleganti ed odorosi 
mi compongo un mazzolino. 

Ella, che adesso forse è assorta in meditazioni 
sulla vanità delle umane cose, vorrà farmi lo scet­
tico sopra questi piaceri semplici e riderà alla baiba 
del suo collnbvratora in vena 4' idilii. Questo pen­

siero, questo sospetto ch'ella mi derida,-mi ta&i!atto. 
appunto sparire tutta ia Cantasinagoria di tali de-
lizie;..e .mettendo la ^mano in saccoccia trovo in 
quella .1' Elpgio della Passia del bnon Erasmo di 
notterdam, apro e leggo: a Era veramente di buon . 
naso quel re saggio e prudente che hiatimava {'inven­
zione dell'alfabeto, B Or t)ene, olla ch'é uno dei 
sacerdoli di quella diabolica arte della tipografia, 
raffinamento di quell'altra scellerata Invenzione 
dell' alfabeto, ride ancora delle mio espansioni 
pastorali all'aria libera? Che so non si accuntcn-
tusse dell' aulorilà di quel teologo, cbo fu a' suoi 
tempi in odore . . . i n quell'udore p. e, che sareb­
bero a' di nostri presso certi tali un Rosmini, un 
Lambruschini, ne avrà un'altra d' un sapiente con-
tenipnranco, non .so so di Barhana, o di Rerlioloi il 
quale mette in dubbio, se sia una cristiana cosa. 
l'insegnare a leggere ed a scrivere ai contadini. 

[o intanto, se non avessi sapulo leggere e scri­
vere in qualche modo, non l'avrei allcdiala con 
queste chiacdiere: ed ella tanta e tanto avrebbe 
tallo una buona digesllonc, .\nzi soggiungo,che tutto 
il gomu'u umano, al pari di quella biscia che adesso 
veggo entrare nella sua tana in una rupe qui di 
fionk', poirebbo mangiare e bere e digerire senza 
saper leggere. Idea cunCurlantc per rhl ha dell' ap­
pettilo e deve guadagnarsi II pranzo col sudore del­
la sua fronte, rifacendo la via fra questi monti, 

Al:iuìis 8 Miiggid 

(ìuardando la cosa dal puulo di vista umani­
tario, sig. Redattore, penso, che so come 1' ospite 
nostro, lutti gli allri sodi dell' /innoialore rc-
giilti.ssero la Uodazione di qui.'sto di boi mazzi 
di asparagi, ella cederebbe loro una copia della 
co/(/if(;ion(! degli asparagi perfezionala. Anzi, per 
un luglio agricolo come 1' Aiinolulorc, non sarebbe 
una buona idea quella di stabilire un cambio fra 
i prodotti del nialaugiiiato alfabeto, tanto inviso 
a quel bravo re di Krasmo ed al sapiente di Berliolo, 
e quelli dell'industria agricola? Allora si, chei di 
lei torchi gcmerel)buro as.sal spesso; ed ella lutto 
biliiso e tutta la sua tipografica e letluraria lami-
gllu allegra intorno a lei si vedrebbero capitare, oggi 
un cesto di bultiglie, domani uno di salami, dopo 
dtim.inl fiumcnto e granlnrcn e fiigiunli, un altro 
di un porco, un agnello, uu vitello, un capretto, sci 
odie, dodici caponi, venliquatlio pi)llaslri, un altro 
ancora cento braccia di tela, lutto in compenso di 
8) licoli cnnlogici, zootecnici, agricoli. .Non dispererei 
nemmeno di veder capitare qualclie carro di fieno in 
cambio di allri articoli sulla coltivazione dei fo­
raggi, o, che II cielo no la guardi e scampi, qual­
che nodoso bustone sulle spallo per avere pallaio 
di selvicoltura. Questo sartbbe il vero modo di ri­
chiamare lo cose ai loro princi|iii, di ridurre il 
CDmoiei'do ad un cambio di cosa con cusa. Xn/.ì 
sig. Uedallore, le confesso, che stunco di udire par­
lare di Turchi, Russi, Inglesi e rranccsi, tutta genio 
che mena lo mani per farci del bene, ho quasi di-
visiito di rilìrarml in quest'amena sniiludinc senza 
passare più il ponte della Slatina. Non per questo 
però intendo separarmi tanto dal mondo, da.non 
udirne più parlare di lui. Gli i\ signor mio. che 
ho adesso quella maledizione dell' alfabelo, la quale 
non abbandona mai un povero galantuomo, una 
volta che la si sia impadronita di lui. L'alfabdu 
i\ per me cnma la botto per un bevitore di profes­
sione, l'immagine che più costanlo gli sia dlnan/.i 
agli occhi. Perciò noi commercicromo assieme, ella 
mi manderà una volta al mesa lo novità del mon­
do, e so ogni tre, ogni sei mesi ancora meglio, ed 
io le invierò a suo tempo le legna. Il vino, la ri­
cotta, qualche fetta di lardo, i cerrhi dello botti, 
le frutta per i ragazzi e qualche allro argomenlo 
di tal fatta. 

Per farmi risolvere a comperare alcune centi-
naja di campi, non ci manca cbo una cosa; ciuò 
di vedere prosciogliere questi fondi della presun­
zione feudale. Sa ella che cosa significhi questa pa­
rola ? La presunzione feudale significa, non già che, 
fino a prova del. conlrario, si debba presumere che 
i propriclarii di questi fondi sleno quelli che da 
anni ed anni li posseggono e li coltivano, bensì 
originariamente il fisco, il quale molli secoli 
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aildicrtro)- H'â é̂jM^̂ fik'Ati' eipnssi-ssori hhttcbt par-
darH ài'sofdali della conquista, od al loro suCces-' 
sori ttie lin• tainpo abiiavaiio qué'castellaccit 'dU'Oci-'' 
cail, 16' di ciil scure rovine, divenute ora Dldl di aerpf,i 
sertibrano sulle cime del Colli all'in'lorito'tahll rapaci' 
avvoltoi, ) quali minaccino di piombar» flui timidi 
agnelli! signi/ica, che essendo qui incerta la proprietà 
qjitisl du per lutlo, i passaggi di essa da mani pigre a 
più industrioso non possono farsi, ni quindi le 
vendite opportune con cui aleufto î iraigllc metttt-
fcbbero In assutlo i loro alTari, nò le migliorie a-
gricolu cito acci'cscerobbiiro la produzione dei (ondi; 
slgnlflca, Cile tanto bèllo vigno, le qu»li dovrebbero 
prosperare in mollo di queste gnie, laddove e'è 
1' esposizione favorevole, non si faranno e quindi 
lion se ne avvarttaggerà questa popolazione, la-
quale dove trarre I suoi guadagni quasi esclusiva­
mente dal bosco, i dì cui legni conduce od Udine, 
iippuro manda a Trieste sotto forma di cerchi di 
bolli. Quando adunque queste terra saranno In 
qualsiasi maniera svincolale dalia presunzioni! feu-
àtile, allora, ma allora sollanlo, lo mi farò coltiva-» 
loro e potremo avviare il predetto ramo d! eom-
nierrio. Por questa sera vado a Ielle, non avendo 
alcun bisogno di far tardi, come voi cittadini e 
dovendo domani ascendere uno di questi mùnti, per 
darle da di là un saluto. Frattanto mi continui la 
sua benevolenza e smetta un poco di quel suo ri­
gorismo, verso i proprii collaboratori. A dumaiiì. 

NOTIZIE 

RELATIVE AL COHVIEBCIO GEMRALG 

Gli clTi'tli dello slato prescnle di gnera soguil.ino a 
niiinifcsliirsi siili' iniluslria e sul cummcrciu in no gritrln 
suinprc maggiore. Dicono, cliu le l'alibricliR ili panili ili 
Si'dan in l'raiicia comincino a snlTrirc e chi; a Lluiic ri-
tiiaii^ano inoperosi non meno di U0,U00 du' ti'Iai che hi-
voruvano in scia. Quest'ultima è giiigniiola miche sui na­
stri campi; che se per sorlo In scia non d'óvesse avere «no 
smercio sullicicnte, d.iechc gli altri proilulli o sono scarsi 
<>GÌ mancano alfatto, male no sarclitic per noi. Giova spc-
rjre, che un andamento più deciso della guerra alitila d.i 
iiiiluire mena dannosumcntc ai traflici, clic non la lini-
lianza atUiale. In Inghilterra si levano inuKe voci appunto 
in questo senso. La Francia e l'Inghilterra ilice 1'/iVErtint-
ncr non possono proseguire iicH'orilinalo sviluppo dello loro 
industrie e dei loro trailici, sin/a che la pace n <n sia 
dclinilivanicntc assicurala : e per questi iiiteiiduiiii, che la 
guerra contro la ilussia, da marittima ch'essa è, e quindi 
iiicllìcace, sia condotta con inez7.i sunicieiili ila cogliere la 
potenza rivale nel cuore, non lasciamlu che la quislionc 
orientale, con (alsi accouiudamenli, possa riprodursi tra nun 
mollo. Cosi la l'ress inglese, foglio del parlilo toiy, dico 
essere follia il pretentlcru di inaiileni're relazioni coni-
nicrciali con un paese col quale si è in guerra. Meglio 
rinunciaro per un certo tempo a lullu il Iraflìco eolla 
llussia, clic non protrarre più a lungo la guerra, e quindi 
averne maggior danno, col lasciare che questo traiIÌL'o si 
operi mediante paesi neutrali, clic saranno cosi imloui a 
mantenere la propria nciilralilà, se recherà loro vanlag^i 
iinzichò scapiti. Insomma, dice il foglio die parla a nome 
di DIsraeli, non si può volere due cose in uni volta, la 
guerra e la pace, 'l'ale opinione il Oisraeli la espresse an­
che nel Parlamento contro Cohilcn, il quale all' incontro 
vorrebbe che fosse rispellata sui mari la propiinlà anche 
dei Russi, quando è privata. Un tempo, eì ilice, la f̂ ui-rra 
manteneva la guerra ; ora invece i governi pagano le loro 
truppe; e mentre le N.iz'oni incivìliie rispellain la privata 
proprietà nella guerra terrestre, perchè non dovranno f.irc 
altreUanlo sul mare, iiivcco che usare i molli dei pirati'f 
V liigliillerra dovrehho darò questo glorioso esempio ed 
abolire anche sul mare questa guiTra contro i privati; inas-
simamenle pcn.unndu eh' e.<sa Ila presenli'iiienle galleggianti 
sul mare 8,000,000,000 milioni di francliì, per i quali paga 
di 50 a 75 milioni d' assicurazioni. A niiilgrado ili questi 
voti continuano le preilc tanlo sul ballici), come sul mar 
Nero. Oleosi anzi, clic nei canlleri inglesi slieiisi uppron-
laiido dei vaporetti d.i guerra che peschino poro, iniile 
poter penetrare in tulli I seni ed i pòrti della riiilaiiilia a 
fare le prede. Anzi nella speranza di guadagnarvi la loro 
parte accorrono ad arruolarsi volimlàrii |ier q.iesla llitti-
glia molti marinai. N'on si voriehlie cosi lasciare nessun 
angola del Golfo di Finlandia, dui e vi hanno molli bassi­
fondi, senza penetrarvi, per darò al commercio russo un 

colpo.mòHaliì, Cosl.diéevo il snccilntt) orolnre, i .Finlah-. 
desi avranno un. do;ipio vantaggio, d'essere oppressi dai 
Russi e rovinati economicamente dogi' Inglesi, Pu­
re, odiinqde, che si' abbia-molta sperauzif di fare, del-
danno alla Kussia annichilando il suo (raOficu del llal-
ti'cò, e forse di trai'ré dalla sua la Svèzia é gli (illri ' 
paesi clic lianno spiiiggie su quei mnrr. Cosi l'attacco 
di Oilossa setnbra abbia avuto per rilclto di lasciar pren­
dere il largo' ad Un gran numero di ba.'ilimenti'di liari-
dicre neutrali, eh' ivi erano lenuli loro miilgnidn ; inciitro 
vennero predali alcuni ilei Jlissi eli' eriino carichi ili gra­
no, e che vennero convogliati « Vania. Nella Itiilgaria 
tulli i generi di veltovaglie s' accrcbliei.ii di prezzo, quali 
d' un terzo, (|ualt del doppio In confronta del novcmlirc 
di'll'anno scorso, a motivo del consumo e dello spreco che 
ne fanno le armate. Solo le pelli di animali diminununo 
notabilmente,dì prezzo; e ciò come naturale conseguenza 
del gran mimerò di bovi, di vacche, di agUclli, di pecore 
che vi si ucriduno lultodl. 1 flussi vunnu sempre più in­
terrando le f.>ci del Ilanubio, a malgrado dei tentativi delle 
flotte alleale per impedire, che si chiud.i cosi In: porla ai 
Iratrico in quel liiiine. Uopo lo sgombero, dcilu piccola 
Yalaccliia per parte dèi Russi pare clic al aVvii' qu'alCho 
poco di commercio dalle provincic austriache verso quella 
regione: ma pud essere assai poca cosa, essendo quella 
povere conlr.ide, che'baniio la disgrazia di essére prolettc, 
quasi aliano devastate, e la gente tamenilo del pari i Uussi 
ci) i Turchi nell'Dllernala occupazione dei loro paesi. La 
compagnia della SocietiV di navigazione a vapore del l)a-
nuhio pare che voglia spiugeic di nuovo i suoi vapori lino 
alla Valacchia, ma sarà con poca speranza di buon esìln; 
mentre invece la Socielà del Lloyil di Trieste anche qui-.-
st'anno auiiientu di giu.rnii in KÌorno i suoi reililili: ciò 
forse pciclic si scrvuiio de' suoi vapori molti e Francesi 
ed Inglesi ed altre Nazioni, che sì recano in Levaii-
to. Alleile a Smirne ripigliarono vita a quanto gli af­
fari a motivo degli approv\|gioninicnli, che vmgunoa 
farvi per leiruppe francesi eh'' soggiornano a Grillipoli, 
ia quale città sullo stretto ilei Uardanelli prese un aspetta 
all'alto europea. Il MuniUur francese si lascia andare a 
dipingere la miseria che provano alliialmente i Greci, che 
fecere in casa scarsi raceolli, che luronu cacciali dalle po­
tenze protettrici dalia Tiircbia e che sono per certa guisa 
bloccati nei loro porti ; e mostra, clic se avessero latto 
prova della loro amii izia per i Turchi, avrebbero invece 
potuto avvantaggiarsi as.Hai col trasporlo di tante truppe e 
delle cose a loro occorrcnii. Solo da Alessandria d'Egitto 
ne vennero cacciali un huon migliaio, lasciando cosi il 
commercio di quella iniportiinté piazza in mano ai iiego-
zianli di. altre Nazioni. Ma i Greci, sebbene siensi nio-
slrali abbastanza incitilili il.i non usare rappresaglie eoii-
Iro i Tuiclii cacciando quelli ciio risiedono ncll' Kohca, 
donde i Francesi invilavali a partire loro malgrado, que­
sta volta pare non ahblaiio sei vita al loro Istinto dì mer­
canti l'aeenilo larezze ai loro vicini, l'ciù ciò che s temo 
in Levante per (larte loro è il dilatarsi della pirateria ; ed 
un corrisponilenle della Triesivr Zuihinfi snera, che la 
marina ausdiaca di guerra l'accia iiflle acque dell' Arcipe­
lago greco frequenti comparsi', giacché l'aiiglo-francese 
è occupata nel Alar Nero e la turca custodisce soltanto i 
porti dell' Epiro, dell' .-Villania e della Macedonia. I Russi 
pare non abhiano rinuiizialo alla speranza di procacciatsi 
mezzi di olfeiidere il comiiurcio de' loro avversari! ; giac­
chi dicesi abbia comperalo in America vapori per alcuni 
milioni dì franchi. Qualche giornale di Vienna spera, che 
l'Impero Austriaco possa trarre prolillo della guerra avrn-
do massimamente |' (iii!;heria in copia dei prodotti che 
r Ingliillcrra trac dalla lliiseia, come il canape ed il seme 
di lino. A delta del Cunstilulionnel circa la metà del eoni-
niercio dì esportazione della Uu-:sia è diretto per l ' In ­
ghilterra e nemmeno un decimo per la Francia. Altri 
falli ancora pussono m-diricare le rela/loni commerciali 
esistenti, i'reiendesi, ihe in Inghilterra, oii>lc portare le 
lorzc mariltime all' iiltimo j,;ra-lu possibile, dovendo for.se  
i suoi navigli occuparsi anciie nel trasporto di parte delle 
truppe francesi, se la guerra si farà seria, si abbia inten­
zione d'inlrodiirre una specie di coscrizione di marinai. 
C\i) loglicreblie moll.i genie alla marina mercantile; e sic­
come un recente alto del Parlamento permeile ai basti­
menti esteri ili navigare da porto a porto cori carico an­
che nel suo interno, cosi le marine mercanlili estere potran­
no avvantaggiarsene nello stesso trafVico ili cabolsggiu della 
Granhrclagiia ; sempreelié, onde ottenere un simile vantag­
gio, i loro governi accordino la reciprocità, ciocché sarà 
un nuo\o e grande passo verso il liliero IraiVico, A Boin-
b.iy II commercio tenie la comparsa di qualche naviglio da 
guerra russo, essendone parecchi in quo' mari. Cosi al­
meno i giornali anglo-iudiaiii. A Csakii fra Trcbisonda e 
Coslanlinopoli presso al mar Nero si scoî ri una miniera 
di carbon fossile, U quale darà in copia coiiiimslihile per 
le tre llolle. Questo sarà uno dei primi eliciti industriali 
dell' inlervenlo europeo nell' Oriente. Furie non Lirileroniio 
altri a inanifeslarvisì; che non sarò indarno il mescolarsi 
di,tanta gente in un paese, le di cui risorse sono tuttavia 
quasi del luito igiiulc. Uopo lutto questo notevole si è, 
che gli Amerieaiii.coniinciaiio a pensare, die l'osilo finale 
della guerra attuale possa non riuscire favorevole all'In­
gliillcrra e che cii, mentre non recherebbe certo alcun 
danno.all'Atnerica, polreblw essere di grandissimo vantag­
gio al suo coinmercio. Cosi il New-York IlmM. Intuiti 
ì casi si va geiifraliz/siido il prespiitiimnlo, che non si 
trotti di.una guerra di breve durata, e tulli gì'inlercssi 
industriali e commerciali devono stare preparaU a ciò. 

GABRÌEIE aOSSETTI 
CENKÓ NECROI.OGICO 

Lu sera (lei 26 aprile p. p. è man­
calo.ai vivi nella cillà di Lotidra Gabriele 
Rossetti. Esso era nativo del Viislo negli 
Abruzzi (Regno di Napoli). Nei primi anni 
della sna giovinezza era poeta eslempora-
nco^ e quindi diede alla luce diverse coni-
posizioni poetiche di circostanza, che piai;-
qucro e vennero encomiale. Dopo le vi­
cende politiche che successero nel rc-
j;no di Napoli dall'anno 1821, Rosselli 
andò esule e cercò asilo in Inghilterra. Ivi 
pubblicò, a diverse riprese, parcceliie poe­
sie ed opere di critica letteraria. La (ìaz-
'/letla Piemontese accenna tra queste una 
inlerpreiazione della Divina Commedia che 
rinnovava con molto lusso di erudizione 
l'oramai vieto paradosso che del divino 
Alighieri volle (are un volgare settario. Ag-
^iuiigesi che questo lavoro del Rossetti 
lucrilo r onore di essere confutato dal som­
mo critico tedesco Augusto Guglielmo Schle­
gel. 11 Rossetti per molli anni professò con 
successo le lettere italiane a Londra, dove 
aveva sapulo conciliarsi la slima e V affetto 
ili quanti lo hanno conosciuto. Da qualche 
tempo esso era afflitto da una penosa iii-
feriiiilà che finì col privarlo affatto della 
vista. Aveva circa 62 anni. 

Prezzo L. 2. SO, e L 5 franco di Posla. 

Ai librai si accorda lo sconto del 20 p. Ofl 
comperando in Milano, 

Si vendo n«ii' Ufficio del Corriere delie Dame, in 
Milano, Contrada di san Paulo, N. 930. 

Questo elegante volume, pubblicato a cura degli 
editori dello Ore Casalinghe, ci sembra merilevolo 
di qualche alteuxionu, purcbó fornito di più di leu 
vignette rappresentanti il costume ilaliano dagli 
Elruscbi fino al 1854, e illustrato da notizie s lori-
cbo relative. La riunione di tanti diversi costumi, 
riservata lìnora allo colossali opere di Ferrarlo e di 
Menin, si ba in un volumetto tascabile, abbastanza 
cbiaramentu ed esatlumcnto. 

Con allro voliimetlo consimile daremo, quanta 
prima, la ,S/oria d' Italia, illusirala da vignette, 
espressiiiiuinle disegnate dal Focosi, rappresentanti 
ì fatti priiici|iali della storia, e lo sceno più oppor­
tuno a darò idea dei costumi di ciascun' epoca. 

.Finora nt-ssuno ba pensato a pubblicare una 
storia simile. Il nostro volume sarà un' abbozzo in 
ininialui'a dì ciò cbé poiiebbesi intraprendere con 
largo cuinpo dai nostri editori-librai, assai più di 
noi fortunali nello smercio dello edizioni, e suss i ­
diali da corrispondenze commerciali. Cbi volessii 
avere un'idea preventiva di questo nuovo volumet­
to, non ha cbe ad esainiuare i fagcicoli delle Ore 
C«s«iirt(;/iu,del 1833 e isg.t, dove già in parte tro­
vasi reaii/.zain codesto pensiero di una storia d ' I ­
talia, illustrata da l'atti principali e dai costumi 
pruprii delle epucbe relative. GLI KDiTORI. 

L' Ulìlcio del l '4 «nototore s'incarica di 
ricevere le commissioni che si volesse dargli 
per r acquisto della Storia delta Moda, 

COUSO IIELLE CARTE l'tlilJLlCilE IJi VIEXXA 

-IO Jlaggio H 
Ohblig. di Sialo Mei. al 5 p. OiO 

dette dell'anno 1851 al 5 i> 
dette » -ISO') al 5 » 
detto » 1850 reliiib. al i p. 0,0 . . . 
dette dell' Imp. Lom.-Vgnclo 1850 al 5 p. 0|0 

Prestito con lotteria del 183-4 di lior. lOO . . . 
dello » del 1839 di lior. 100 . . . . 

Azioni della Ranca 

SU t|8 

230 3iii-
123 »|a 

l'2l2 

CORSO DEI CAMBJ W VIEWA 

•IO Alaggio 
I 101 3i4 

130 7l8 . 

Amburgo p, 100 marche banco 3 mesi . . 
Amsterdam p. lOO fiorini oland, 2 mesi . . 
Augusta p. 100 lìorini corr. uso . . . . . . . 
Genova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane o 2 mesi . . . . . . . ] 132 l i2 

Londra p. 1. lira sterlina | ° j ™,'̂ j ; ; ; 

Milano p. 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 308 franclii a 2 mesi 
Parigi p, 300 Iranchi a 2 mesi 

13. 22 
134 1|4 

101 718 

85 7|S 

105 
231 

123 3|S 
120» 

101 1(2 

130 3|4 

13. 22 
. 134 

101 7|8 

80 7ilO 

104 3|4 

123 1|2 
.1215 

i3: 
101 1|4 
115 1|9 
130 3|4 

13, 19 
133 3l4 

101 

CORSO DIÌLLIÌ: .MO.\HTÌ': Ì\ ' T R I E S T E 

Zecchini imperiali fior. . 
i> in sorte lior. . 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . , 

a ili ticiiova . . 
u di Roma . . . 
a di Savoja . . , 
Il dì l'arma . . . 

da 2(1 franchi 
Sovrane inglesi . . . . 

10 Maggio 
0. 23 

10. 43 a 45 
13. 30 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. fior. 

Ravari lior 
Colonnali lior 
Crocioni lior 
l'ezii ila 5 franchi lior, . . 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

•10 Majfgiò 
2. 51 

2. 43 ll2 
3. 5 

2. 40 1|2 
35 3|4 a 36 1|3 

7 li2 a 7 1 

il 
6. 22 

18. 40 

43. 30 
9. 

10. 40 a 
13. 2S 

4r. 

H 
2. 51 

2. 44 
3. 5 

2. 41 
36 a 35 3(4 

7. 

6. S2 l l2 

18, 35 

42. 25 
». 

10. 45 
13. 30 a 28 

42 
2. 51 

2. 43 1l2 
3. 4 

2, 41 
i35 3|4 a 35 5(3 

7. a 0. 3|4 

EFFETTI PUBBLICI DEL REG\0 LOiWBARDO-YEJiETO 
VENEZIA 9 Maggio - -10 iì 

Prestilo con godimento 1. Dicembre 
Coiiv. Vigl. del Tesoro god. 1. Die. 
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Tip, Trombetti - Murerò, Luigi Murerò Rcdatlori. 
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